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Abstract - S. Maccioni, R. Baldini, F. Roma-Marzio, “Scelta di pian-
te spontanee toscane”: two bound herbaria kept in the Botanic Museum 
of Pisa.

Two bound herbaria recently discovered in the Botanic Museum of 
Pisa are here presented. The two herbaria include 199 specimens and 
142 different taxa, all collected in Tuscany. Among these taxa, five 
are Tuscan endemics, four Italian endemics, five aliens in Tuscany and 
two extinct. After a taxonomic and nomenclatural revision, the two 
herbaria were digitized and made freely available online. Based on 
a calligraphic comparison and on the analysis of some fragments of 
newspapers occurring in the herbaria, they have been attributed to the 
botanist Antonio Bottini (1850-1931) from Lucca. 

Key words - Antonio Bottini, flora of Tuscany, Herbarium, XIX Cen-
tury

Riassunto - S. Maccioni, R. Baldini, F. Roma-Marzio, “Scelta di 
piante spontanee toscane”: due erbari rilegati conservati nel Museo Bo-
tanico pisano.

Vengono presentati due erbari rilegati ritrovati nel Museo Botanico 
di Pisa che conservano in totale 199 campioni attribuibili a 142 taxa 
raccolti in Toscana, fra cui cinque endemiche toscane, quattro ende-
miche italiane, cinque esotiche a livello regionale e due estinte. Dopo 
aver effettuato una revisione tassonomica e nomenclaturale, i campio-
ni sono stati digitalizzati e resi disponibili online. Sulla base di un 
confronto calligrafico e dall’analisi di alcuni fogli di giornale presenti 
negli Erbari, questi sono stati attribuiti al botanico lucchese Antonio 
Bottini (1850-1931).

Parole chiave - Antonio Bottini, erbario, flora della Toscana, XIX secolo

Introduzione

Tra le collezioni del Museo Botanico di Pisa, note-
vole importanza riveste l’Erbario che conserva circa 
350.000 campioni provenienti da tutto il mondo e 
raccolti a partire dalla seconda metà del diciottesi-
mo secolo (Roma-Marzio et al., 2020). Oltre all’Er-
bario Generale, che rappresenta il nucleo principale, 
vi sono numerose collezioni separate, come gli erbari 
di Teodoro Caruel (1830-1898), Michele Guadagno 
(1878-1930) e Pietro Pellegrini (1867-1957) (Chiarugi, 
1950; Garbari & Del Carratore, 1993; Amadei, 1987; 
2002; Amadei et al., 2013). Di un certo interesse stori-
co e scientifico sono anche gli erbari briologici di Fer-
dinando Augusto Artaria (1953-1926), Egidio Barsali 

(1876-1945), Antonio Bottini (1850-1931) ed Ezio Ton-
giorgi (1912-1987) (Amadei et al., 2021).
Come emerge dalla letteratura scientifica e museolo-
gica, le attività di ricerca focalizzate su erbari storici 
possono spesso rivelare informazioni importanti sia 
da un punto di vista storico che scientifico (Taffetani, 
2012; Andel et al., 2012; Ghorbani et al., 2018; Stefana-
ki et al., 2019). In questo senso, negli ultimi anni presso 
l’Erbario del Museo Botanico di Pisa sono stati com-
piuti alcuni studi che hanno messo in evidenza l’im-
portanza delle collezioni (Amadei et al., 2017, 2021; 
Roma-Marzio et al., 2018; Maccioni & Baldini, 2021).
Durante una ricognizione dell’Erbario, sono stati ri-
trovati due piccoli erbari rilegati in formato libro, 
rimasti finora sconosciuti e denominati dall’autore 
anonimo “Scelta di piante spontanee toscane”. Oltre al 
loro recupero e alla disinfestazione, scopo del presente 
lavoro è stato quello di cercare di inquadrarli da un 
punto di vista storico, fare una revisione tassonomica 
e nomenclaturale dei campioni e procedere alla loro 
digitalizzazione.

Gli Erbari

I due erbari sono rilegati a guisa di libro (28 × 19 cm), 
con una copertina in cartone rivestito da carta operata. 
Il primo è contenuto in una custodia rigida e manca di 
costola laterale; il secondo non ha custodia e la costo-
la riporta stampigliato in oro “SCELTA DI PIANTE 
TOSCANE” (Fig. 1).
Entrambi i volumi sono formati da fogli di carta bei-
ge (27 × 18,5 cm), su ciascuno dei quali è montato un 
campione.
I campioni sono fissati al foglio con striscioline di car-
ta incollate. In alcuni casi è presente anche una busta 
confezionata con carta di giornale, al cui interno sono 
conservati piccoli frammenti vegetali.
Ogni campione è corredato da un cartellino di colore 
verde (8,3 × 4,3 cm), anch’esso incollato al foglio, la cui 
grafica non è stata ritrovata negli altri erbari conservati 
a Pisa. Su ogni cartellino è presente in alto un’intesta-
zione a stampa con la dicitura “Scelta di piante spon-
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tanee Toscane”, mentre in fondo la dicitura “Erbario 
dell’Orto botanico pisano”. Fra le due scritte suddette 
l’autore ha manoscritto il nome latino, il nome italiano, 
l’epoca della fioritura e la località di raccolta (Fig. 2).

Materiali e metodi

Dopo essere stati numerati come 1 e 2, e averne valu-
tato lo stato di conservazione, i due erbari sono stati 
ripuliti dalla polvere e dalle parti vegetali frantumate 
e successivamente disinfestati con due cicli settimanali 
di congelamento a -20 °C. 
Per ciascun campione è stata eseguita una revisione 
tassonomica seguendo le chiavi di identificazione ri-
portate da Pignatti et al. (2017-2019), oltre ad articoli e 
monografie per i gruppi tassonomici critici (Coulot & 
Rabaute, 2013, 2016; Harpke et al., 2014; Roma-Marzio 
et al., 2017). Per la revisione dei seguenti taxa critici è 
stato chiesto il parere di specialisti: Alchemilla (B. Pieri-
ni e F. Festi), pteridofite (D. Marchetti), Utricularia (G. 
Astuti). Trattandosi di erbari storici rilegati, si è ritenuto 
opportuno non spillare i cartellini delle revisioni di-
rettamente sui fogli, ma piuttosto stampare una tabella 
riassuntiva inserita poi nel relativo erbario. Nei casi in 
cui il campione fosse distrutto o molto danneggiato si è 
potuto solo procedere all’eventuale aggiornamento no-
menclaturale del nome riportato sul cartellino.
Per la nomenclatura, la presenza a livello regionale e 
lo status di esoticità si è fatto riferimento alle recenti 
checklist della flora vascolare nativa (Bartolucci et al., 
2018) ed esotica (Galasso et al., 2018) e successivi ag-
giornamenti (Bartolucci et al., 2020).
Dopo la revisione dei campioni, i metadati del cartel-
lino e la georeferenziazione delle località di raccolta 

Figura 1. Da destra verso sinistra: custodia rigida contenente l’Erbario 1; copertina dell’Erbario 1; costola dell’Erbario 2.

Figura 2. Campione di Trifolium vesiculosum Savi contenuto nell’Erbario 1.
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sono stati inseriti sul database di libera consultazione 
JACQ Virtual Herbaria (http://jacq.org/) (Roma-Mar-
zio et al., 2020). Per facilitare la ricerca dei campioni 
dei due erbari, e in linea con la procedura dell’attività 
di digitalizzazione dell’Erbario pisano, nel campo “Lo-
cality”, prima della località di raccolta, è stata inserita 
la frase [label: Scelta di piante spontanee toscane].

Risultati

In totale i due erbari contengono 199 campioni (99 
nell’erbario 1 e 100 nell’erbario 2), dei quali 189 ben 
conservati, sei parzialmente distrutti prevalentemen-
te da insetti (per i quali la revisione è da considerarsi 
approssimativa o basata sull’eventuale presenza di un 
campione duplicato in uno dei due erbari), e quattro 
completamente distrutti per i quali non è stato pos-
sibile fare una revisione. A proposito del periodo di 
preparazione degli erbari, non compaiono date di rac-
colta, ma indicazioni utili in tal senso si possono ri-
cavare dall’analisi dei fogli utilizzati per confezionare 
le buste che conservano piccoli frammenti vegetali. Si 
tratta di ritagli di giornale e di cataloghi tedeschi del 
1886, il che permette di ipotizzare che i due erbari si-
ano stati preparati alla fine dell’Ottocento. Non sono 
neppure indicati raccoglitori o compilatori, ma l’ana-
lisi della grafia consente anche in questo caso di for-
mulare un’ipotesi. I risultati hanno messo in evidenza 
che 158 campioni (80%) sono stati identificati corret-

tamente dall’autore, per cui è stato necessario solo un 
aggiornamento nomenclaturale, mentre per i restanti 
41 è stata necessaria una revisione tassonomica (23), 
inclusa l’eventuale determinazione del rango sottospe-
cifico (18). In totale sono stati identificati 142 taxa, di 
cui 106 specie e 36 sottospecie, ripartiti fra 105 generi 
e 53 famiglie. Dei 199 campioni, 57 sono riferiti a spe-
cie che si ritrovano in entrambi gli erbari e sono stati 
raccolti nella medesima località. I generi più rappre-
sentati sono: Veronica (5 taxa), Saxifraga, Trifolium (4), 
Galium, Gentiana, Hypericum e Juncus (3). Le famiglie 
più rappresentate sono Fabaceae (16 taxa), Asteraceae 
(13), Plantaginaceae (7), Ericaceae, Gentianaceae (6) e 
Cyperaceae (5).
Come anticipa l’intestazione dei cartellini, i campioni 
si riferiscono tutti a piante spontanee raccolte in To-
scana, con una particolare attenzione a quelle di in-
teresse fitogeografico o comunque poco comuni sul 
territorio regionale.
Sono presenti cinque endemiche toscane (Buphthal-
mum salicifolium L. subsp. flexile (Bertol.) Garbari, 
Moltkia suffruticosa (L.) Brand subsp. bigazziana Pe-
ruzzi & Soldano, Santolina pinnata Viv., Silene lanugi-
nosa Bertol., Linaria capraria Moris & De Not.) e quat-
tro endemiche italiane (Crocus biflorus Mill., Galium 
palaeoitalicum Ehrend., Globularia incanescens Viv., 
Scabiosa uniseta Savi).
Quattro campioni si riferiscono a due specie ritenute 
oggi estinte a livello regionale (Vaccinium oxycoccos L.) 
e nazionale (Bulbostylis cioniana (Pi.Savi) Lye).

Figura 3. Distribuzione delle località di 
raccolta dei campioni contenuti nell’Er-
bario 1 (cerchi verdi), Erbario 2 (cerchi 
azzurri) o in entrambi gli erbari (cerchi 
rossi).
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Si ritrovano poi sette campioni di piante esotiche a li-
vello regionale, delle quali una invasiva (Veronica persi-
ca Poir.) e sei naturalizzate (Hydrocotyle ranunculoides 
L.f., Hypericum mutilum L. subsp. mutilum, Phyla no-
diflora (L.) Greene, Trifolium incarnatum L. subsp. in-
carnatum, Vitex agnus-castus L., Xanthium spinosum L.).
Relativamente alla distribuzione sul territorio regiona-
le (Fig. 3), la maggior parte dei campioni (30%) pro-
viene dai dintorni di Pisa e dall’area dell’attuale Parco 
Naturale di Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli, il 
26% dal Monte Pisano, il 18% da varie località del ver-
sante toscano dell’Appennino Tosco-Emiliano, il 12% 
dalle Alpi Apuane, il 7% dalla Garfagnana, il 6% dal-
la costa meridionale a sud di Livorno e il 2% dall’Isola 
d’Elba. Per due campioni non è stato possibile indivi-
duare la località perché è riportato genericamente solo 
l’habitat di raccolta “intorno alle polle d’acqua”.

Discussione

Il campione di Sisymbrium pinnatifidum (Lam.) DC., 
oggi sinonimo di Murbeckiella pinnatifida (Lam.) 
Rothm., risulta raccolto “fra i massi del Teso nell’Ap-
pennino pistoiese”. Sebbene questa specie non risulti 
segnalata in Toscana (Bartolucci et al., 2018), già Ca-
ruel (1860-1864) la riportava per la stessa località. 
Successivamente, lo stesso Caruel (1863) e poi Baroni 
(1897-1908), correggono il dato attribuendo le segnala-
zioni a Sisymbrium zanonii (Ball) J.Gay (≡ Murbeckiella 
zanonii (Ball) Rothm.), specie descritta nel 1860 come 
Erucastrum zanonii Ball proprio per l’Appennino pi-
stoiese ed altre località toscane e dell’Emilia-Romagna 
(Ball, 1860; Peruzzi et al., 2019). Anche se il campione 
in questione è stato completamente danneggiato da un 

attacco parassitario e quindi impossibile da determi-
nare, appare chiaro come tale dato vada riferito a Mur-
beckiella zanonii, e che quindi l’autore dei due erbari 
non fosse probabilmente a conoscenza delle pubblica-
zioni a partire da quella di Caruel (1863).
I due campioni del genere Alchemilla riportano sul 
cartellino la località di raccolta “umidi ombrosi di Pa-
lazzetto presso Pisa”, che è probabilmente uno scambio 
di località perché incompatibile con l’ecologia del ge-
nere che, in tutto il bacino del Mediterraneo, è tipi-
camente distribuito lungo la fascia montana (Kurtto 
et al., 2009). In particolare, uno dei due campioni è 
stato identificato come Alchemilla saxatilis Buser e l’al-
tro come Alchemilla cfr. transiens (Buser) Buser. In ac-
cordo con quanto riportato recentemente da Gestri et 
al. (2021), piante con queste caratteristiche (denti per 
fogliolina in numero minore e più lunghi, occasionale 
presenza di episepali e numero minore di denti nel-
le stipole della foglia caulina superiore) sono note per 
l’Appennino pistoiese, per cui ipotizziamo che questa 
possa essere la reale provenienza dei due campioni.
Interessante il campione di Vaccinium oxycoccos, spe-
cie estinta a livello regionale (Bartolucci et al., 2018), 
raccolta presso i “Pollini del padule di Bientina”, che 
conferma la presenza storica della specie in questa lo-
calità (Peruzzi & Bedini, 2015-). Anche per Bulbostylis 
cioniana (Pi.Savi) Lye, specie descritta per la Toscana 
da Pietro Savi (1811-1871) e oggi ritenuta estinta a li-
vello nazionale (D’Antraccoli et al., 2017), raccolta a 
“Padulosi presso Monte Carlo”, si tratta della conferma 
della presenza storica della specie in questa località 
(Arrigoni, 2017).
Per quanto riguarda l’attribuzione dei due erbari, in 
base agli elementi esposti nei risultati, si può formula-
re la seguente ipotesi: alla fine dell’Ottocento presso il 

Figura 4. a) cartellino di Par-
nassia palustris L. conservato 
nell’Erbario 1; b) cartellino di 
un campione di P. palustris con-
servato nell’Erbario Generale e 
autografo di Antonio Bottini; c) 
parte di manoscritto di Bottini 
conservato nel “Fondo Bottini”.
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Museo Botanico pisano era attivo il botanico lucchese 
Antonio Bottini (1850-1931), che coadiuvò Giovanni 
Arcangeli (1840-1921) allora Direttore dell’Orto e Mu-
seo Botanico di Pisa (Chiarugi, 1931). Bottini è noto 
soprattutto come briologo e in particolare come esper-
to del genere Sphagnum del quale si occupò costan-
temente come sistematico e fitogeografo, pubblicando 
nel 1919 la sua opera più importante “Sfagnologia 
Italiana” (Bottini, 1919; Amadei et al., 2017). Il Mu-
seo Botanico di Pisa oggi conserva il suo ricco erbario 
briologico, donato dalla famiglia dopo la sua morte, 
i suoi campioni di fanerogame nell’Erbario Generale 
e il Fondo Bottini che contiene i suoi manoscritti e la 
corrispondenza (Chiarugi 1950; Amadei, 1987, 2002).
Confrontando la grafia dei cartellini dei due erbari con 
quelle dei campioni e dei manoscritti di Bottini (Fig. 4), 
è verosimile che sia stato proprio lui a preparare i due 
erbari, mentre svolgeva i suoi compiti di “Ajuto presso 
l’Orto Botanico della Regia Università di Pisa”. Gli stu-
di in corso presso il Museo Botanico relativi al Fondo 
Bottini evidenziano che ebbe molti contatti con studio-
si e società tedesche e questo spiegherebbe l’uso di rivi-
ste e cataloghi tedeschi nella preparazione delle buste.
L’origine di questi erbari potrebbe ricercarsi in una 
pratica comune all’epoca tra i botanici e le istituzioni 
botaniche, cioè la vendita di collezioni come fonte di 
introito. Infatti, i campioni delle specie presenti in en-
trambi gli erbari sono stati raccolti nelle medesime loca-
lità, quindi si può ipotizzare che fossero stati preparati 
più erbari dello stesso tipo per essere poi venduti, e che i 
due erbari rinvenuti siano quanto rimane di questa pra-
tica. Dati utili per supportare questa ipotesi potrebbero 
essere presenti nella corrispondenza del Fondo Bottini 
attualmente in studio, ma al momento tra i documenti 
analizzati non sono emerse informazioni rilevanti.
Oltre a rappresentare una testimonianza preziosa del-
la flora toscana di fine Ottocento, essi sono anche un 
documento delle attività che all’epoca si svolgevano 
presso il Museo Botanico pisano.
In conclusione, questo lavoro si inserisce nel recupero 
e valorizzazione degli erbari storici che l’Erbario pi-
sano svolge da diversi decenni (es.: Tomei et al., 2004; 
Amadei et al., 2014, 2017; Roma-Marzio et al., 2018; 
Maccioni & Baldini, 2021), così come avviene in molti 
altri Erbari italiani (es. Santangelo & Strumia, 2014; 
Camoletto, 2017; Miglietta et al., 2017; Marcucci & 
Giarratano, 2018; Cecchi et al., 2021).
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